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Gomorra

Per la prima volta in Oscar

Con un’appendice sulle reazioni
che Gomorra ha suscitato nel mondo

Ancora accuse ai magistrati: vogliono dettare i tempi della campagna elettorale. L’Agcom critica i Tg: informazione squilibrata

Berlusconi evoca il complotto
“Un disegno contro di noi”. Bersani: disco rotto. Bondi: clima da attentato

Nel cantiere
di Ground Zero
dove rinasce
l’America

NEW YORK

L
O SCHELETRO di Freedom
Tower, la torre che vendi-
cherà l’orrore di Ground Ze-

ro, è rosso come il sangue delle
2973 vittime degli attacchi che
hanno cambiato il corso della sto-
ria. Ma anche quel rosso scompa-
rirà: e presto. Freedom Tower
sarà trasparente come il vetro che
David Childs ha disegnato a co-
prire il fusto di acciaio rosso e ce-
mento che i newyorchesi vedono
crescere giorno per giorno, setti-
mana per settimana, anno per an-
no. Da troppi anni ormai. «Giuro:
nel 2013, come da previsione, la
torre svetterà», assicura T. J. Got-
tesdiener, l’architetto che guida
Som, lo studio che in ottant’anni
ha ridisegnato l’America, dai grat-
tacieli di Chicago in giù. Ci crede,
T. J.: la creatura nascerà. Ci crede
contro tutto e contro tutti. Contro
le previsioni dei pessimisti e con-
tro le speranze dei critici che ci gu-
fano. Perfino contro le paure degli
ottimisti come il sindaco Michael
Bloomberg, che ora però teme di
vedere sfumare il sogno di un
nuovo World Trade Center sepol-
to, questa volta, sotto il peso della
lotta tra politici e palazzinari e
non degli aerei spediti a schian-
tarsi da un genio del male.
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MICHELE SERRA

E
NTRARE nel merito delle af-
fermazioni di Berlusconi è
diventato (da tempo) im-

possibile. La trama logica, prima
che ideologica, sulla quale sono
stati tessuti sessant’anni di storia
repubblicana è stata prima logora-
ta, poi lacerata, infine rimpiazzata
da una propaganda battente, rias-
sumibile nello stupido eppure si-
nistro apologo del Bene che si bat-
te contro il Male. Tutto così avulso
dalla realtà politica, economia, so-
ciale, che oramai non è più il senso
delle sue parole (quasi sempre le
stesse, tra l’altro), sono il tono e il
volume a dare qualche soprassalto
a un’opinione pubblica che nel suo
grosso è semplicemente stremata.

SEGUE A PAGINA 43

LA “PORCHERIA”
COME SLOGAN

FRANCESCO MERLO

C
ERTO, alla prima occhiata
anche io, come tutti, ho
pensato al catechismo po-

pulista dei sudamericani, alla Bul-
garia, al kitsch di Ceausescu che
giocava al golf o indossava gli sci, al
libro verde di Gheddafi, alla paro-
dia italiana di Stalin «piccolo padre
dei popoli», a quei mondi che sono
destinati o al dominio dei generali
o a quello degli imbonitori, o la
tromba o il trombone.
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Immigrati espulsi anche con i figli a scuola
Linea dura della Cassazione contro i clandestini. Molti comuni in rivolta: non denunciamo i padri irregolari

ROMA — Linea dura della Cassa-
zione: gli immigrati irregolari van-
no espulsi, anche se hanno figli mi-
norenni che frequentano la scuola.
La Suprema corte corregge una sua
precedente sentenza: la legalità al-
le frontiere prevale sulle esigenze
di tutela del diritto allo studio dei
minori. Plaude la maggioranza,
critiche da opposizione, sindacati
e organizzazioni cattoliche. 

LONGHIN E POLCHI 
ALLE PAGINE 20 E 21

GAD LERNER

V
IVA la famiglia, ma solo se italiana. Che sia
rispedito in Albania il padre di due bambi-
ni iscritti alle scuole di Busto Arsizio; e pa-

zienza se la moglie, in regola col permesso di sog-
giorno, ha in corso le pratiche per ottenere la no-
stra cittadinanza. 
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FAMILY-DAY, NON PER TUTTI

LUIGI SPAVENTA

F
RA i politici europei si dibatte su una creatu-
ra già battezzata Fondo monetario europeo,
ma non ancora nata e neppure concepita.

Quali ne sarebbero le funzioni?
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Quanto fumo sull’Fme

L’analisi

L’intervista

Il leader pd: vinciamo
nella maggioranza
delle Regioni
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Il caso

Inchiesta italiana

L’Italia nascosta dei processi infiniti

La giustizia più lenta è
quella civile: ma le leggi
varate dal governo
non se ne occupano

Una causa per occupazione
di suolo pubblico è durata
40 anni. Ce ne sono voluti
34 per una lite tra eredi
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“In piazza con il popolo viola, caduti gli steccati”

La destra propone
l’ennesimo
condono edilizio
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Proposta la sanatoria degli abusi fino al 2010

Il libretto bianco
di Silvio Ceausescu

La polemica


